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1. PREMESSE 

Presentazione dell’istanza da parte del proponente 
Domanda pervenuta in data 30/11/2009, assunta al protocollo provinciale n. 97204 del 30/11/2009. 

Individuazione e localizzazione del progetto 
Il progetto sottoposto al procedimento di autorizzazione unica ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 
387/2003 ha come oggetto l’installazione di un impianto solare fotovoltaico non integrato di potenza 
pari a 57,96 Kwp, ubicato in località Rubiali nel Comune di Sassoferrato. 
L’area oggetto dell’intervento è censita al Catasto Terreni del Comune di Sassoferrato al Foglio 97 
particelle 44 e 290. 

Identificazione del proponente 
Azienda Agricola Santa Croce di Lunardi Tito, Partita Iva: 01018500585, con sede in via Rubiali n.1 
– Sassoferrato (AN). 

Conferenza dei servizi 

Con nota prot. n. 53983 del 18/06/2010 è indetta, per il giorno 29/06/2010, la Conferenza dei 
Servizi, ai sensi del disposto dell’art.14 comma 4 della Legge 241/1990. Risultano convocati, per 
l’esame del progetto e l’acquisizione dei relativi pareri, oltre alla Ditta proponente, il Comune di 
Sassoferrato, la Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio delle Marche ed il 
Responsabile dell’Area SIT PTC. La conferenza si conclude con la richiesta di rinvio della 
Conferenza dei Servizi rappresentata della Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il 
Paesaggio delle Marche, con nota del 29/06/2010 assunta al protocollo provinciale n. 57139 del 
30/06/2010. 

Con nota prot. n. 85707 del 01/10/2010 è indetta, per il giorno 02/11/2010, una nuova Conferenza 
dei Servizi. Risultano convocati, per l’esame del nuovo progetto e l’acquisizione dei relativi pareri, 
oltre alla Ditta proponente, il Comune di Sassoferrato, la Soprintendenza per i Beni Architettonici e 
per il Paesaggio delle Marche ed il Responsabile dell’Area SIT PTC. 

La conferenza si conclude con l’acquisizione della nota della Soprintendenza per i Beni 
Architettonici e per il Paesaggio delle Marche, assunta al protocollo provinciale n. 95216 del 
02/11/2010, con la quale esprime parere favorevole all’intervento con prescrizioni. 

Integrazioni 

Con nota prot. n. 48111 del 01/06/2010 si provvedeva a comunicare, alla Ditta proponente, il 
possibile rigetto dell’istanza a seguito del parere negativo espresso dalla Soprintendenza per i Beni 
Architettonici e per il Paesaggio delle Marche, pervenuto con nota prot. n. 4844 del 19/05/2010, 
assunta al protocollo provinciale n. 47562 del 31/05/2010, invitando inoltre la Ditta a produrre, entro 
10 giorni, specifiche osservazioni e/o documenti che consentissero di rivalutare gli elementi e le 
informazioni inizialmente prodotti.   

Con nota del 10/06/2010, assunta al protocollo provinciale n. 53797 del 17/06/2010, la Ditta produce 
osservazioni ai sensi dell’art.10 bis della Legge 241/1990 e chiede la convocazione di una nuova 
conferenza dei servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 241/1990. 

Con nota del 21/07/2010, assunta al protocollo provinciale n. 65296 del 22/07/2010, la Ditta 
trasmette gli elaborati tecnici relativi alla modifica del progetto e del nuovo posizionamento 
dell’impianto. 
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Con nota del 20/10/2010, assunta al protocollo provinciale n. 91577 del 20/10/2010, la Ditta 
trasmette gli elaborati tecnici relativi al nuovo posizionamento dell’impianto e modifica del progetto 
in considerazione delle indicazioni dettate dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il 
Paesaggio delle Marche, con nota prot. n. 14932 del 11/10/2010 . 

Con nota del 05/11/2010, assunta al protocollo provinciale n. 96571 del 05/11/2010, la Ditta 
trasmette gli elaborati tecnici relativi al cavidotto interrato per il collegamento dell’impianto alla rete 
elettrica di distribuzione gestita da ENEL Distribuzione Spa. 
 
 
2. CARATTERISTICHE DEL PROGETTO  
 
Oggetto del progetto definitivo è un impianto fotovoltaico a terra, di potenza nominale pari a  57,96 
kWp, da realizzare nel Comune di Sassoferrato (AN), in Località Rubiali. L’impianto sarà costituito 
da n. 9 generatori fotovoltaici formati da n. 2 stringhe di 14 moduli ciascuna, per un totale di 18 
stringhe. I moduli fotovoltaici verranno  agganciati ad una struttura di supporto in metallo, che verrà 
a sua volta infissa al terreno attraverso dei pali a vite, in acciaio zincato, evitando in questo modo 
l’uso di supporti in calcestruzzo. L’impianto in oggetto verrà collegato alla rete Enel mediante 
elettrodotto esistente, costituito da tubazione già interrata di sezione interna pari a 100 mm, 
all’interno della quale verranno infilati i cavi elettrici. Nelle opere in progetto pertanto non sono 
previsti lavori di scavo per la posa in opera delle canalizzazioni elettriche. 
 
L’energia elettrica prodotta dall’impianto verrà riversata completamente in rete. 
 
 
3. UBICAZIONE DEL PROGETTO  
 
L’impianto fotovoltaico, oggetto della presente relazione, sarà ubicato nel Comune di Sassoferrato 
(AN), in Località Rubiali, e sarà installato su terreno agricolo, individuato al Catasto Terreni del 
Comune di Sassoferrato (AN), al Foglio 97 particelle 44 e 290. 
Dal Certificato di Assetto del Territorio rilasciato dal Comune di Sassoferrato si può evincere quanto 
segue: 

� L’area interessata dal progetto ricade in una zona sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi 
dell’art 136 del D.Lgs. 42/2004, area dichiarata di notevole interesse pubblico individuata 
con Decreto Ministeriale del 31/07/1985. 

� L’area interessata dal progetto ricade in una zona sottoposta a vincolo idrogeologico ai sensi 
del R.D. 3267/1923 

� L’area interessata dal progetto è individuata dal PRG vigente come area agricola di tipo E1 
disciplinata dagli articoli 14-15-16 delle NTA.  

 
 

4. ELETTRODOTTO DI COLLEGAMENTO  
 
Il proponente, in allegato all’istanza di Autorizzazione Unica del 30/11/2009, assunta al protocollo 
provinciale n. 97204 del 30/11/2009, trasmetteva copia della soluzione tecnica di connessione alla 
linea di BT rilasciata da Enel Distribuzione.   
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5. VINCOLO IDROGEOLOGICO  
 
La domanda di nulla osta alla realizzazione di interventi in territori assoggettati a vincolo 
idrogeologico, ai sensi del R.D. 3267/1923, è pervenuta in data 30/11/2009 unitamente all’istanza di 
autorizzazione unica ai sensi del D.Lgs. 387/2003, assunta al protocollo provinciale n. 97204 del 
30/11/2009. Il Servizio Urbanistica dello scrivente Dipartimento, con nota registrata al nostro 
protocollo n. 96880 del 08/11/2010, “esprime parere favorevole nei soli riguardi del vincolo 
idrogeologico ai sensi del R.D. 3267/1923 e del R.D. 1126/1926,alla realizzazione di un impianto 
fotovoltaico con potenza di 57,96 Kwp in un’area distinta al Catasto Terreni foglio 97 mappali 44 e 
290, in località Santa Croce nel Comune di Sassoferrato, secondo la richiesta del sig. Lunardi Tito, 
pervenuta in data 30/11/2009 e registrata al ns. prot. n. 97204 del 30/11/2009, fatti salvi eventuali 
diritti di terzi e con le seguenti prescrizioni: 

� Dovrà essere assicurata la locale regimazione delle acque di scorrimento superficiale sia a 
monte che a valle del sito ed un allontanamento delle stesse verso valle in linee di deflusso 
naturali o artificiali esistenti. 

� Dovrà essere assicurata una copertura vegetale del sito di intervento e dell’area limitrofa. 

� La Ditta dovrà evitare eventuali modifiche all’attuale profilo altimetrico del terreno finalizzate 
alla messa in opera dell’impianto. 

� Di invitare la Ditta ad utilizzare le specie floristiche previste nella tavola All.E datata ottobre 
2010 o in ogni caso specie autoctone coerenti con le caratteristiche ecologiche del sito, 
considerata la suddetta discrasia inerente le misure di mitigazione dell’impatto visivo”. 
 

6. VINCOLO PAESAGGISTICO  
 
6.a Estremi del vincolo 

L’intervento ricade all’interno di un’area vincolata ai sensi dell’art.36 del D.Lgs 42/2004 aree 
dichiarate di notevole interesse pubblico individuate con Decreto Ministeriale del 31/07/1985. 
 
6.b Caratteristiche del progetto 

Il progetto definitivo consiste nella realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra, di potenza 
nominale pari a  57,96 kWp. L’impianto sarà costituito da n. 9 generatori fotovoltaici formati da n. 2 
stringhe di 14 moduli ciascuna, per un totale di 18 stringhe. I moduli fotovoltaici verranno  
agganciati ad una struttura di supporto in metallo, che verrà a sua volta infissa al terreno attraverso 
dei pali a vite, in acciaio zincato, evitando in questo modo l’uso di supporti in calcestruzzo. 
L’impianto in oggetto verrà collegato alla rete Enel mediante elettrodotto esistente, costituito da 
tubazione già interrata di sezione interna pari a 100 mm, all’interno della quale verranno infilati i 
cavi elettrici. Nelle opere in progetto pertanto non sono previsti lavori di scavo per la posa in opera 
delle canalizzazioni elettriche. 
 
6.c Ubicazione del progetto 

L’impianto fotovoltaico, oggetto della presente relazione, sarà ubicato nel Comune di Sassoferrato 
(AN), in Località Rubiali, e sarà installato su terreno agricolo, individuato al Catasto Terreni del 
Comune di Sassoferrato (AN), al Foglio 97 particelle 44 e 290. 
 
6.d Effetti conseguenti alla realizzazione dell’opera 

L’effetto conseguente alla realizzazione di questa tipologia di opera è sostanzialmente dato dalla 
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modifica estetica dello stato dei luoghi associato alla percezione comune del bene paesaggio, 
pertanto l’obiettivo principale della valutazione dell’impatto paesaggistico è quello di accertare gli 
effetti indotti dall’intervento, al fine di determinarne la compatibilità con il contesto paesistico-
ambientale circostante. Il progettista dichiara che: L’impianto, così come viene proposto in 
quest’ultima versione modificata e maggiormente mascherata è un intervento di assai modeste 
dimensioni, soprattutto in altezza. L’impatto complessivo dell’intervento sul complesso del Monte di 
Santa Croce è pressochè nullo. Infatti: 
- è situato in un’area periurbana ai margini della zona di tutela del D.M. 31/07/1985, in continuità 
con l’edificato di via Marena (lottizzazione di recente edificazione a vocazione prevalentemente 
residenziale). Il progetto si colloca dunque in un’area a ridosso di superfici già urbanizzate e non è 
dunque un elemento isolato che irrompe nel paesaggio oggetto di tutela; 
- l’area di sedime è comunque protetta da elementi vegetazionali già presenti nella zona, ovvero la 
tartufaia verso nord e la vegetazione ad alto fusto sul ciglio della scarpata sul lato ovest. Inoltre 
ulteriori elementi di schermo visuale sono previsti in fase di progetto per mitigare l’impatto visuale 
delle fronti; 
- il terreno su cui verrà realizzato è sostanzialmente pianeggiante e questo aspetto morfologico 
favorisce il mascheramento dell’impianto per tutti i punti visuali del contorno a quote più basse 
dell’intervento. Per le quote più alte (vedere gli scatti fotografici, realizzati nei punti di massima 
visibilità del contorno) l’effetto di schermatura è garantito dalla vegetazione; 
- la visuale panoramica percepita da diversi punti di osservazione (come evidenziato dalle 
ricostruzioni fotografiche allegate alla presente relazione scattate dalle varie zone panoramiche 
presenti nel Castello di Sassoferrato ed in particolar modo dalla zona San Pietro, Parco della 
Rimembranza Montagnola e Belvedere Rocca) non è condizionata in alcun modo dalla presenza 
dell' opera di progetto e poco significativa è da ritenersi la sottrazione di paesaggio indotta 
dall'opera stessa. 
L’intervento è alle pendici del Monte di Santa Croce dunque lo skyline della collina non risulta in 
alcun modo alterato. Non vengono eseguiti movimenti terra  e non sono previsti modifiche agli 
elementi arborei o vegetazionali preesistenti”. 
 
6.e Mitigazione dell’impatto dell’intervento 

Nel progetto di intervento proposto sono state previste alcune opere di mitigazione degli impatti 
visivi, attraverso la piantumazione di specie arboree sui lati ovest, nord e nord-est dell’area di 
intervento. Il progettista infatti afferma che: “L’impianto risulterà essere coperto dagli alberi 
presenti nella tartufaia esistente di altezza media di 8-9 metri, tuttavia le linee del crinale orientate 
verso ovest, verso nord e verso nord est saranno visivamente protette con la piantumazione di nuovi 
alberi ad alto fusto delle stesse caratteristiche di quelli presenti in loco. Il colore dei pannelli sarà 
sulle tonalità del grigio mentre i montanti metallici saranno di un colore grigio opaco poco visibile 
ed eventualmente potranno essere verniciati al fine di adeguarli all’ambiente circostante, 
caratterizzato da colori della tonalità del verde nella stagione estiva e primaverile e della tonalità 
del verde e del marrone nella stagioni autunnali e invernali”. 
 
 
7. TERRE E ROCCE DA SCAVO 
 
La Ditta proponente dichiara che non è necessario effettuato alcun movimento di terra per  realizzare 
l’opera, in quanto i pali di sostegno della struttura portante dei pannelli verranno infissi a terra con 
delle viti e il cavidotto per il collegamento dell’impianto alla rete elettrica di distribuzione è già 
esistente.  
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8. PARERI E NULLA OSTA  
 
Il Comune di Sassoferrato, con nota prot. n. 12731 del 18/08/2010 pervenuta in data 23/08/2010 ed 
assunta al protocollo provinciale n. 73448 del 23/08/2010, esprime parere istruttorio evidenziando 
che: 

� Ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, l’intervento in oggetto è da ritenersi compatibile 
con lo strumento urbanistico comunale vigente; 

� L’intervento ricade all’interno dell’area del “Galassino della Gola della Rossa” (D.M. 
31/07/1985), quindi in zona vincolata dalle normative relative alle protezioni di bellezze 
naturali ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004; 

� L’intervento ricade all’interno di un’area soggetta a “Vincolo Idrogeologico” ai sensi del 
R.D. 3267 del 30/12/1923.  

 
Il Comune di Sassoferrato, con nota prot. n. 15358 del 30/09/2010 pervenuta in data 01/10/2010 ed 
assunta al protocollo provinciale n. 85966 del 04/10/2010, conferma quanto già espresso con parere 
prot. n. 12731 del 18/08/2010. 
 
La Soprintendenza per i Beni Archeologici delle Marche, con nota prot. n. 10198 del 26/10/2010 
pervenuta in data 29/10/2010 ed assunta al protocollo provinciale n. 95385 del 02/11/2010, 
comunica il nulla osta, per quanto di competenza, alle realizzazione dell’impianto di cui all’oggetto. 
 
La Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici delle Marche, con nota prot. n. 16060 
del 27/10/2010 pervenuta in data 27/10/2010 ed assunta al protocollo provinciale n. 95216 del 
02/11/2010, esprime, ai sensi di quanto disposto dall’art.146 del D.Lgs. 42/2004, parere favorevole 
in relazione all’esecuzione del progettato intervento di cui trattasi nel suo complesso, limitatamente 
alla sua compatibilità con l’interesse paesaggistico tutelato ed alla conformità dello stesso alle 
disposizioni contenute nel piano paesaggistico in quanto “… l’area su cui insiste l‘opera prevista 
non viene negativamente modificata dalle opere in questione”. 

Al fine di ottimizzare l’inserimento dell’intervento nello specifico contesto paesaggistico sottoposto 
a tutela si ritiene che il presente progetto debba essere adeguato attraverso il recepimento delle 
seguenti indicazione esecutive: 

- è fatto obbligo di disporre i pannelli in unica fila, onde mitigare l’impatto visuale. Al fine di 
garantire la conservazione della biodiversità della flora, caratteristica del mosaico 
naturalistico della zona, è fatto inoltre divieto di utilizzo di sostanze diserbanti, utilizzando 
eventualmente in caso di necessità reti ombreggianti facilmente removibili. 
L’Amministrazione (Provinciale/Comunale) deputata al relativo controllo vorrà all’uopo 
garantire periodici controlli da parte dell’ARPAM che legge per opportuna conoscenza, 
precevendo nelle garanzie fideiussorie anche tali necessità; 

- le alberature (e/o siepi) previste a mitigazione dell’impianto visuale dell’intervento, siano 
costituite da individui adulti e poste in opera contestualmente alla realizzazione delle 
pannellature dell’impianto; 

- si verifichi la possibilità di utilizzare pannelli di coloriture brunite (similari alle terre), onde 
minimizzare l’impatto visuale delle opere. Si utilizzino comunque materiali non riflettenti; 

- si invita codesta Amministrazione (Comunale/Provinciale) a voler inserire fra le prescrizioni 
la seguente frase: preliminarmente a qualsivoglia opera di scavo dovrà essere data 
comunicazione alla consorella Soprintendenza per i Beni Archeologici che legge per 
opportuna conoscenza. ( n.d.r.: La presente prescrizione si intende superata dal parere 
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favorevole  rilasciato dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici delle Marche, con nota 
prot. n. 10198 del 26/10/2010 pervenuta in data 29/10/2010 ed assunta al protocollo 
provinciale n. 95385 del 02/11/2010) 

 
    
9. CONCLUSIONI E PRESCRIZIONI  
 
Visti i pareri ed i nulla-osta, si esprime parere favorevole alla realizzazione dell’impianto 
fotovoltaico in oggetto, con le azioni di mitigazione previste dal progetto e con le seguenti 
prescrizioni: 

� Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici delle Marche: 

- è fatto obbligo di disporre i pannelli in unica fila, onde mitigare l’impatto visuale. Al fine di 
garantire la conservazione della biodiversità della flora, caratteristica del mosaico 
naturalistico della zona, è fatto inoltre divieto di utilizzo di sostanze diserbanti, utilizzando 
eventualmente in caso di necessità reti ombreggianti facilmente removibili. 
L’Amministrazione (Provinciale/Comunale) deputata al relativo controllo vorrà all’uopo 
garantire periodici controlli da parte dell’ARPAM che legge per opportuna conoscenza, 
precedendo nelle garanzie fideiussorie anche tali necessità; 

- le alberature (e/o siepi) previste a mitigazione dell’impianto visuale dell’intervento, siano 
costituite da individui adulti e poste in opera contestualmente alla realizzazione delle 
pannellature dell’impianto; 

- si verifichi la possibilità di utilizzare pannelli di coloriture brunite (similari alle terre), onde 
minimizzare l’impatto visuale delle opere. Si utilizzino comunque materiali non riflettenti; 

� Ripristinare, a lavori ultimati, le aree di cantiere di supporto alla realizzazione dell’impianto. 

� Tutte le strutture dovranno essere completamente amovibili e più in generale l’impianto dovrà 
avere carattere di reversibilità; 

� Tutti gli elementi che costituiscono le strutture portanti dei pannelli dovranno essere verniciati di 
colore quanto più possibile simile ai colori naturali delle terre (finitura opaca). 

� Le recinzioni perimetrali dovranno essere infisse a terra senza l’uso di elementi in c.a. e 
dovranno essere posta ad un’altezza di circa 20 cm da terra al fine di consentire il passaggio 
della fauna selvatica e la continuità di eventuali corridoi ecologici.  

� Dovrà essere assicurata una copertura vegetale dell’area interessata dall’impianto, durante la 
fase di esercizio, attraverso l’uso di specie erbacee autoctone, la cui manutenzione dovrà essere 
effettuata escludendo l’uso di prodotti chimici diserbanti. 

� Le piste interne all’area d’intervento dovranno essere realizzate in terra battuta al fine di 
minimizzare l’impatto visivo e non diminuire la superficie permeabile. 

� Dovrà essere assicurata la locale regimazione delle acque di scorrimento superficiale sia a monte 
che a valle del sito ed un allontanamento delle stesse verso valle in linee di deflusso naturali o 
artificiali esistenti. 

� La Ditta dovrà evitare eventuali modifiche all’attuale profilo altimetrico del terreno finalizzate 
alla messa in opera dell’impianto. 

� La Ditta dovrà utilizzare le specie floristiche previste nella tavola All.E datata ottobre 2010 o in 
ogni caso specie autoctone coerenti con le caratteristiche ecologiche del sito, considerata la 
suddetta discrasia inerente le misure di mitigazione dell’impatto visivo”. 
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Si rammenta, ai sensi del comma 4 dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, in caso di dismissione 
dell’impianto, l’obbligo di rimessa in pristino dello stato dei luoghi a carico della ditta esercente; 
pertanto prima dell’inizio dei lavori dovrà essere stipulata apposita polizza fidejussoria, a favore del 
Comune di Sassoferrato, di importo pari ad Euro 4.057,20 in garanzia dei costi da sostenere per il 
ripristino dello stato dei luoghi. 

Si dispone che i lavori per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico in oggetto dovranno iniziare 
entro 1 anno dalla data del rilascio del presente atto e dovranno terminare entro mesi 24 dalla data di 
inizio lavori, salvo eventuale richiesta di proroga per cause non imputabili alla Ditta autorizzata. 

Si stabilisce inoltre che l’autorizzazione avrà durata di anni 20 a decorrere dalla data di fine lavori. 
L’inizio e la fine dei lavori dovranno essere comunicati a questa Autorità. La presente autorizzazione 
potrà essere rinnovata su richiesta dell’interessato da presentarsi almeno 1 anno prima della sua 
scadenza.  

 

Il mancato rispetto delle presenti prescrizioni è causa di decadenza dalla autorizzazione unica. 
 
 
 
 


